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Vertiginoso tinaie nella terza tappa vinta autoritariamente dal belga 

Sercu si riabilita a St. Malo 
in una folta volata da brivido 

Van Katwyk, Priem, De/ep/ne e De Meyer investo
no un fotografo e un opera/ore IV appostati sulla 
linea d'arrivo • Domani percorso da «bagarre* 

DALL'INVIATO 
ST. MALO, 30 giugno 

Patrick Sercu festeggia il 
suo primo Tour tic France 
con una volata da maestro 
e nello stesso tempo spaven
tosa, perchè tre corridori fi
niscono all'ospedale, come 
spieghiamo nei pochi detta
gli di cronaca. Sercu, scon
fitto ieri a Plymouth, ni pren
de la rivincita con le doti del 
pistard d'eccellenza e esce 
dalla furiosa mischia ai ven
ti metri con un coraggio, una 
perfezione, una abilità del 
grande sprinter. 

Stasera Patrick alza il ca
lice: le sue primavere sono 
trenta dallo scorso giovedì 
e ha aspettato soltanto tre 
giorni per sottolineare con 
un successo il compleanno. E 
gioisce nuovamente la Broo-
klyn che s'è imposta in due 
tappe su tre, venerdì con 
Gualazzini e oggi con Sercu. 

Una gara senza scosse in 
classifica, pur dovendo regi
strare che Merckx si è por
tato a due secondi da Bruye-
re, lo scudiero della Molteni 
ancora in maglia gialla. E' 
una situazione provvisoria. 
ovviamente. Al terzo posto 
troviamo Karstens staccato 
di quindici secondi, quindi 
Van Springel a venti secondi, 
Gualazzini a trentatrè secon
di. Sercu e Manzaneque* a 
trentaquattro secondi, Agosti-
nho- a quarantun secondi, 
Oban a quarantrè secondi. 
Danguillaume a quarantotto 
secondi. 

Il Tour ha dei pregi e dei 
difetti. Ha il pregio di con
servare l'etichetta di festa 
nazionale qualunque sia il 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arriio dell» terza tappa 

THorUix-St. Malo di km. 190: 1. 
PATRICK SERCU (Brooklyn) In 
4 ore 45'5?". cuu abbuono 4 ore 
45*37" (media 40.OÌ7); 2. Regii 
Delepine (Fr) 4 ore 45'S*'*. con 
abbuono 4 ore 45'12": 3. Plet Van 
Katw>k (OD 4 ore 45'5V con ab
buono 4 ore 4.VI?"; 4. Kuntens 
(Ol) 4 ore 4.V5V con abbuono 
4 ore 15'S"!"; .". Van Roo^broeck 
(Bel) 4 ore 45">7"; 6. EL«cIa<san 
(Fr); ~. Mourloux (Fr.): R. Bar-
rv Hoban (GB): 9. Prirms Cees 
(Ol); 10. MinUifrWiti (Fr). lutti 
col tempo di 4 ore 45'57"; 11. 
Van Loov (Bel): 12. De Me*er 
(Bel): 13. Parecehinl (Brooklyn): 
11. Poppe (Olanda): 15. Blocber 
(Fr): 16. Romei (Fr); 17. Telr-
lencfc (Bel); 1S. Martinez (Fr); 
19. Latti (Sp); 20. tiualazzlnl 
(Brooklyn); 21. Aia (Sp); 22. Prln-
sen (Ol); 23. Oyion (Fr); 24. Ge-
net (Fr); 25. Mollneris (Fr); 2*. 
Merckx (Mottenl): 27. Bruyere 
(Molteni); 2S. Delcroix (Molteni); 
29. Jaraeem (Molteni); 30. Ue-
\ta (Molteni). 

CLASSIFICA GENERALE 
1. BRUYERE (Molteni) in ere 

12 13'59"; 2. Merckx (Molteni) a 
2 - ; 3. Kar<tens (Ol) » 15"; 4. 
Van Springel (Bel) a 20": 5. Gua
lazzini (Brooklyn) a 33"; 6. Ser
cu (Brooklyn) a 34": 7. Manza
neque (Sp) s.t.; S. Agostinho 
<Port) s 41"; 9. Hoban (GB) a 
43"; 10. Dangnniaamc (Fr) a 4S"; 
11. Theveoet (Fr) a 51": 12. Pol-
lentter (Bel) s.t.; 13. Den Hertoe; 
(Ol) a 53"; 14. Las» (Sp) a St"; 
15. Knetesran (Ol) s.t.; 1«. Pla
t o n (Bel) a 55"; 17. Pesarrodeva 
(Sp) *.U 1S. Priem (Ol) a *»"; 
19 Bertoglio (Brooklyn) s.t.; 2t. 
ReMIIard (Fr) a 115". 

Dopo la volata di St. Malo 

Frattura del bacint 
per l'olandese Priem 

ST. MALO, 30 giugno 
fg.s.j Cees Priem, l'olande

se che ha recentemente con
quistato il titolo nazionale, ha 
riportato nella volata di oggi 
la frattura del bacino e farà 
ritomo in patria fra due gior
ni in autoambulanza, Questo 
il referto dei medici dell'o
spedale di questa citta che 
hanno applicato sette punti 
di sutura all'arcata sopracilia
re destra a Van Katwyk (al
tro olandese compagno di 
squadra di Priem). Infine per 
il francese Delepine, soltanto 
ì:evi contusioni. 

Mondiale uguagliato 
dalla Sapenter 

sulle 440 yarde 
BAKERSFIELD (California i. 

30 giugno 
In una giornata torrida con 40 

irradi all'ombra. la \entidoenne 
americana D e b » Sapenter ha u-
ioteliAto ieri, a Bakersfleld, hi 
Cauiomis, nel corso dei campio-
nati femminili di atletica lette• a 
degli Stati Uniti il primato mon
diale delle 440 yarde in 52'"2. No
nostante te condizioni climatiche 
non proprio ideali per (rossi ri
sultati, la Sapenter ha condotto 
la gara con un ritmo molto ve
loce battendo Sheila Coates e la 
giamaicana Marilyn Neuffllle, ex 
detentrice del primato mondiale 
oei 400 metri, terminate rispetti
vamente seconda e terza con lo 
stesso tempo di 53"6. 

n record mondiale delle MO yar
de appartener» finora solamente 
all'americana Kathy Hammond 

Nel giavellotto, la iann>lnnooa 
americana Kathy Schrrodt, meda-
*Ha di bronzo a Monaco, ha ree-
l inaio la migliore pi estastone 
mondiale con metri ol,K. Le Seh-
midi detiene 11 record statuniten
se con m. 63,42. 

campo dei partecipanti: alla 
sera la carovana pubblicita
ria dà spettacolo, ogni sera 
c'è il folclore di un recital, 
di un varietà che raduna la 
gente nella piazza principale 
della località d'arrivo; tele
visione e radio seguono la 
competizione in diretta e a 
più riprese, e nell'assieme si 
capisce perchè i francesi non 
danno un peso eccessivo al
l'assenza di Ocana, Zoetemelk. 
Gimondi e Fuente, perchè 
l'anno scorso non hanno 
pianto sulla rinuncia di 
Merckx, perchè dicono che il 
Tour è sempre il Tour, cioè 
un avvenimento con una lun
ga storia, con un passato e 
un presente. 

Il Giro d'Italia, nato sei 
anni dopo il Tour, non è 
così v completo. Torrioni ha 
perso la carovana pubblicita
ria perchè troppo esigente 
nei prezzi, troppo cavo, e ha 
abolito il divertimento serale 
che aveva copiato da Levi-
tan. Sul piano puramente 
tecnico, il discorso cambia. 
Un Tour per nazionali come 
era una volta, sarebbe ben 
altra cosa. L'Italia potrebbe 
schierare due formazioni, la 
formazione A e la formazio
ne B rivolgendosi, a Gimon
di, Baronchelli. Conti, Bat-
taglin, Moser. Panizza, Pao-
lini, Bitossi, Basso. Riccomi, 
Cavalcanti, Santambrogio, 
Gualazzini, Fabbri. Prancio-
ni. Gavazzi, Pdlidori, Fracca-
ro. Poggiali. Marcello Ber
gamo e ad altri, e sarebbero 
due squadre in grado di rac
cogliere fior di risultati. Na
turalmente, bisognerebbe pre
parare il terreno, rivedere il 
calendario, agire con cogni
zione di causa e nell'inte
resse generale del ciclismo 
nostrano che adesso ha un 
mese pressoché vuoto. 

Il Tour per nazionali lo 
hanno cancellato le industrie 
per un egoismo contropro
ducente, in antitesi coi fini 
preposti, e ora tornare in
dietro è difficile, molto diffi
cile Goddet nicchia e Le-
vitan non ci sente, e tutta
via pensiamoci sopra tutti. 

Il Tour ha dei diretti, di
cevamo. e uno di questi è 
la mania, l'eccesso degli ab
buoni. Fatti i conti dei tra
guardi volanti, delle conclu
sioni in pianura e dei colli, 
il totale degli incentivi è di 
venti minuti. Troppi, non vi 
pare? D'altronde e dimostra
to che una corsa a tappe può 
essere bella, incerta ed emo
zionante anche senza abbuo
ni, vedi lo scorso Giro d'Ita
lia. 

Ci rimane da raccontare 
com'è andata esattamente da 
Morlaix a St. Malo. Ecco. 
Al raduno c'è aria di burra
sca per il tribolato rientro 
dall'Inghilterra dove i cor
ridori sono stati costretti ad 
una snervante attesa di tre 
ore prima di salire sull'aereo, 
dove Huysmans ha gridato 
« Viva Torriani » per far di
spetto a Levitan. E comun
que, avanti sotto un cielo 
grigioscuro e lacrimoso, in 
una mattinata freddina: tira 
vento, per giunta, e i ciclisti 
vanno piano. Il primo spun
to al chilometro 62, quando 
s'affacciano David, Noìrues, 
Van Looy, BertogKo e Bru
yère, ma è proprio uno 
spunto, un fuocherelio di pa
glia. 

Il viaggio prosegue tran
quillo-per oltre cento chilo
metri. Bruyere zittisce Gal-
dos, Martinez e Karstens. 
poi tentano CoroIIer e Cro-
yet ai quali s'agganciano 
Dierrickx, Den Hartog, Del-
croiz, Lualdi, Bruyere, Min-
tjens e Gualazzini: lavora se
riamente il solo Den Hartog 
e il gruppo annulla presto il 
distacco (30"). 

Il gruppo si prepara per i 
«punti caldi» che fruttano 
5". 4". 2" e a Pleven sfrec
cia Gualazzini davanti a Ho
ban e Merckx. mentre a Plan-
coet ha la meglio Merckx su 
Hoban e Karstens. Comples
sivamente. Eddy ha guada
gnato 8". E St. Malo non è 
lontano. 

Una schianta, un po' di 
sole, un po' d'azzurro. Dal 
plotone sbucano Danguillau
me e Campaner. accreditati 
di 35", ma è fatica spreca
ta, ed è un finale a ritmo 
vertiginoso, sul filo dei ses
santa orari. E chi cerca di ta
gliare la corda (Aja, Perin. 
Lualdi, Santy. Oliveira) non 
ha fortuna, e di conseguen
za assistiamo ad un volatone 
serrato e drammatico. 

Il vincitore del volatone è 
Sercu, e il dramma è dato da 
Van Katwyk. Priem. Dele
pine e De Meyer che investo
no un fotografo e un opera
tore della TV appostati sulla 
linea. Si rialza De Meyer, 
vengono trasportati all'ospe
dale gli altri tre. « H più ma
landato mi sembra Priem», in
forma il dottor Dumas. 

Il Tour volta pagina e per 
domani annuncia la St. I la -
lo-Caen (quarta prova, UH 
chilometri e mezzo) lungo un 
tracciato nervoso, con gob
be che non spaventano 1 ve
locisti, ma adatte alla « ba
garre», ai colpi di mano che 
possono incidere sul foglio 
giallo della classifica. 

Gino Sala 

<;>>*". 

ST. MALO — Il belga Sercu fa suo lo sprint della terza tappa davanti al francese Regi» Delepine 
e all'olandese Van Katwyk. , 

fcntpeci 
Grazie al contadino di Orleans e alla donna coi capelli che sem
bravano fili d'argento - « Cari amici e compagni ciclisti... » 

DALL'INVIATO 
ST. MALO, 30 giugno 

Chi ha viaggiato in macchi
na da Milano a Brest ha la 
sua da raccontare. E' stato 
un attraversare completamen
te la Francta, quasi due gior
nate di cammino nel mezzo di 
ore calde e ore fredde, di 
violenti temporali, d'imprevi
sti e di cambiamenti di rot
ta. Grazie a quel contadino 
incontrato alle porte di Or
leans che ci lia evitato la 
strada per Chatelin, e preci
samente un imbarco equiva
lente ad una grossa perdita 
di tempo. Grazie a quella si
gnora coi capelli bianchissimi 
che sembravano fili d'argento-
avevamo necessita di un letto 
ed era tardi, all'entrala dei 
vari alberghi un cartello co
municava il « Tutto esaurito ». 
e la signora disse: a Provate 
ancora jacendo presente la 
vostra qualifica di componen
ti la carovana del Tour». Ri
provammo, e ci aprirono le 
porte con un «accomodate
vi» accompagnato da un sor
riso. 

Infilandoci sotto le coperte. 
sognammo il signor Felix Le
vitan il quale ci rimprovera
va di aver dimenticato che 
il Giro ciclistico di Francia è 
un eccellente biglietto di pre
sentazione. 

• 
Il caffè bevuto nelle vici

nanze di Le Hans era pro
prio un caffè all'italiana. Fran
cesco Russo (il pilota dell'U
nità i lo sorseggiava meravi
gliato perchè l'avevo avverti
lo di non-illudersi a propo
sito di spaghetti, di caffè e 
di altre cbitudini nostrane. 
Poi, il proprietario del bar ci 
strinse la mano raccomandan
doci d: -.aiutargli Genova, la 
sua cita. E lutto fu chiaro. 

• 
Giunti a Rennes. un colpo 

di clakson. Era l'ammiraglia 
della Molteni proveniente dal 
Belgio con gomme, telai e pez
zi- di ricambio Un colpo di 
clakson. un « ciao » e una 
fuga sul bagnalo, sull'asfalto 
che sembrava di vetro, sotto 
un acquazzone che oscurava la 
visuale e chiederà prudenza. 
Ma la Molteni e Merckx. e 
Merckx ha sempre fretta, 
Merckx ci batte m ogni cir
costanza. 

•k 
Il Tour 4 4 ha un ammonta

re di premi pari a 10? milioni 
dì lire. Premi di tappa, di 
classifica individuale, a squa
dre e a punti, di traguardi 
volanti (con l'aggiunta di ab
buoni). di premi per ti corri
dore più amabile, per il cor
ridore più elegante, per il cor
ridore più allegro, per ti cor
ridore più audace, eccetera. 
eccetera. e la maglia gialla 
st mischia a quella verde e 
a quella bianca che sono al
trettanti segni di distinzione. 
e il cicerone Pierre Schori ha 
il suo daffare per illustrare 
al pubblico queste caratteri
stiche. nonché passato e pre
sente di ciascun protagonista. 
Uno e speaker » di qualità che 
parla molto e che alla sera 
ra a dormire stanco e con 
la voce un pochino rauca. 

Durante la prima tappa, gli 
agricoltori del dipartimento 
dì Finistere ci hanno infor
mato sul gravi problemi della 
loro regione, e il fatto ci ri
collega alla lettera ciclostilata 
scritta dalle maestranze della 

Italcementi di Savignano sul 
Panaro in occasione ilei cam
pionato italiano svoltosi lo 
scorso 23 luglio a Vignala. Ab
biamo conservato quella lette
ra di cui vogliamo dare un 
sunto. Ecco- <: C'ari amici e 
compagni ciclisti, vi chiedia
mo di essere solidali con noi 
per- un attimo. La vostra e-
slrazionc da famiglie di lavo
ratori vi è di aiuto nel com
prendere le nostre difficoltà-
sono 96 giorni di cassa inte
grazione impostaci dall'azien
da ed altrettanti di mancata 
produzione, una produzione 
essenziale all'economia nazio
nale. Si sfa colpendo loluta-
mente l'Emilia-Romagna in 
tutte le sue strutture dell'at
tività edile. Siete iicmi alla 
lotta che stiamo coitdncendo 
da molli mesi. Amiamo lo 

sport e il ciclismo in parti
colare e scusateci se non pos
siamo gioire appieno con voi 
in questa grande manifesta-
zione... ». 

Com'è noto, i ciclisti im
pegnati a Vignola hanno ade
rito alla richiesta con una 
partenza ritardata di un JMÌO 
di minuti, e quel « cari amici 
e compagni » andava a pennel
lo perche nell'ambiente in cui 
viviamo sono molte le perso
ne che hanno a cuore le bat
taglie contro i soprusi, le bat
taglie per una piene, totale 
democrazia. Cosi è in Italia. 
così è tn Francia. I ciclisti 
faticano, capiscono, discutono 
e sanno che bisogna essere u-
uitt per un mondo libero e 
migliore. 

gisa 

Eddy Merciox in 

Domani all'Arena di Milano gente da record 

Gli assi stranieri per 
scuotere i nostri atleti 

Attesissimi: lo jugoslavo Susanj, il neozelandese Walker, il giamaicano 
Quarrie, i saltatori in alto Stones e Matzdorf, i pesisti Feuerbach e Woods 

Domani l'Arena milanese 
(chi organizza è la Pro Pa-
tria-Norditalia) proporrà una 
splendida riunione di atletica 
leggera Ci saranno tutti. Se 
con tutti si vuol mtendeie che 
gli atleti italiani si propoi-
ranno a una consistente veri
fica m vista degli « europei » 
e che gli ospiti presenti ìap-
presentano la gente del mon
do dell'atletica sempre m gia-
do di scrivere nuovi record. 

Non ci sarà, in compenso. 
la TV. Mamma RAI, stressata 
dall'enorme fatica fatta per 
non lasciarsi sfuggire nessun 
match della Coppa del mon
do di calcio (magari trasmet
tendone la maggior parte 24 
ore dopo) non ce l'ha fatta 
a garantire la sua presenza al
l'Arena. Eppure eravamo tut
ti convinti che la RAI fosse 
un organismo statale — cioè 
« mantenuto » col denaro di 
tutti — e come tale doverosa
mente sensibilizzato a occu
parsi anche di quelle disci
pline sportive che per pro
pagandare se stesse hanno 
fortemente bisogno degli or
gani di informazione. 

La « notturna » dell'Arena è 
orciai una classica. Ha dato 
i mondiali di Paola Pigni e 
Marcello Fiasconaro. Propor
rà altre vicende eccezionali 
grazie agli atleti che cerche
remo di illustrarvi. 

Nei 100 Gigi Benedetti, ra
gioniere reso più verosimile 
da un robusto paio di oc
chiali, potrebbe essere stufo 
di essere considerato un vice-
Mennea e, sollecitato dal gio
vane talento Lolli (un 10"2 
poco veritiero ai recenti « as
soluti» per allievi a Torino), 
dal cubano Matamoros e dal
la freccia giamaicana Don 
Quarrie (recente castigatore 
dei più celebrati sprinterà a-
mericani), essere in grado di 
azzannare un record presti
gioso. 

Lo stesso discorso vale per 
i 200 dove oltru a Gigi e al 
giamaicano ci saranno il cu
bano Léonard. Oliosi, Ossola e 
il francese di colore Ararne. 
I 400 ricondurranno Fiascona-
ro al tempo in cui gareggia
va, su quello stesso tartan, 
con una maglia da rugbysta 
e che nessuno avrebbe consi
derato italiano visto che l'u
nica lingua che parlava era 
l'inglese. Marcello avrà con
tro il cubano Juantorena (ot
timo « argento » alle Univer-
siadi moscovite) e il polacco 
Balakowski. 

Gli 800 saranno forse la ga
ra più interessante perchè ci 
permetteranno di vedere al
l'opera lo jugoslavo Luciano 
Susanj (è nato a Piume il 
10-11-1948). uomo nuovo de
gli 800 metri. Susanj l'anno 
scorso valeva l'47"l (Giochi 
balcanici), quest'anno ha già 
corso in l'45"l. Sarà avversa
rio di ferro per Piasconaro, 
Ar7hanov, Carter, Plachy. Cle-
ment. ai prossimi europei. • 

1 1300 avranno un ospite di 
lusso: John Walker, neozelan
dese, medaglia '.'argento ai 
Giochi del Commonwealth al
le spalle del grande Filbert 
Bayi che in quell'occasione 
distrusse il record di Jim 
Ryun. Il neozelandese giovedì 
scorso, a Helsinki, ha .o!to 
una splendida rivincita cor
rendo in 3*34"4 e lasciando 
il tanzaniano a 2"6. Walker 
dovrebbe essere splendida pie
tra di paragone per Arese, 
Dal Corso e Gervasini. 

Nei 3000 la presenza di Ste
ve Prefontaine, Emiel Putte-
mans, Dave Bedford, Jeff Gal-
loway, Karel Lismont, Mo-
hammed Gammoudi, potrebbe 
costringere Franco Para a 
prendersi il record di Gianni 
Del Buono. Nei 110 ostacoli 

basterebbe il solo Guy Drut, 
neoprimatista d'Europa, a da
re la scossa. Il francese è in 
splendida forma e dovrebbe 
quindi essere capace di tra
scinai si dietro i vari Liani, 
Acerbi. Buttan e il giovane 
altoatesino Werth. In questa 
gara correranno anche ì cu
bani Nunez p Casanas non
ché il polacco Wodszinski. 

La « killer event », la gara 
che uccide, i 400 ostacoli, a-

vranno allo start il grande A-
kii-Bua, Ralph Mann e quel 
Jim Bolding talmente in for
ma da poter battere entrambi. 

Il salto in alto sarà uno 
dei tanti clou della serata. 
Del Forno e Ferrari avranno, 
nientemeno, come termini di 
confronto Pat Matzdorf (ex
primatista del mondo"» e 
Dwight Stones (primatista in 
carica). Assieme a loro sarà 
l'ungherese Endre Kelemen, 

Renato Oioniii, perfettamente guarito, cerca la forma « europea ». 

27 anni, 2,19 l'anno scorso. 
Nell'asta rivedremo l'indomi
to Renato Dionisi reduce da 
una serie dì operazioni al de
licatissimi tendini. Renato si 
sente « nuovo » ed è alla ri
cerca della condizione ideale 
per sbaragliare tutti a Roma. 
Se la vedrà col suo delfino 
Fraquelli, un ragazzo che sa 
crescere con misura, senza 
strafare, e con il minuto sve
dese Kjell Isaksson. 

Nel peso Al Feuerbach (21,82 
all'aperto) e George Woods 
(22,01 al coperto) faranno 
spettacolo a sé, mentre il di
sco porrà in pedana, assieme 
a Silvano Simeon e Armando 
De Vincentiis, il nuovo Bud 
Spencer cinematografico, Ri-
cky Bruch, e l'americano 
John Powell. 

Tra le ragazze la statuni
tense Fran Larrien metterà al
la prova la forma di Paola 
Pigni mentre le cubane Ele-
jalda, Valdés ed Echevarria 
diranno quanto valgono la 
Molinari, la Nappi, la Bolo
gnesi e la Chersoni. Interes
sante anche l'alto con la gio
vanissima Dettamanti alle pre
se con la lunga e gentile Sara 
Simeoni. 

Si sono intanto conclusi al
l'Olimpico di Roma i campio
nati di società con la nuova 
formula ripresa dalla Coppa 
Europa. La vittoria è andata 
all'Alco Rieti con 130 punti 
davanti alle Fiamme Gialle 
(119) e ai Carabinieri (107). 
Si sono avuti l'ottimo ritor
no di Pietro Mennea che ha 
vinto i 200 in 20"9 e un'eccel
lente prova di Franco Fava 
sui 5000 (13'40"4). Dionisi ha 
confermato di essere guarito 
(5,20) mentre Simeon con 
61,16 è alla ricerca delle bor
date europee. Paola Pigni ha 
doppiato e vinto 800 e 1500. 
E' tutta gente che rivedremo 
domani. - . - - - - - . • 

Remo Musumeci 

Tennis: concluso il Torneo dell'Avvenire 

S'è messa in luce la Zoni 
nella «sagra» straniera 

Avversata dal maltempo ma 
portato a conclusione con la 
perizia assimilata da 10 an
ni di esperienza, il Torneo 
dell'Avvenire si è concluso. Ci 
teniamo a ripetere che si trat
ta della più importante ma
nifestazione tennistica per al
lievi d'Europa e, forse, del 
mondo. E' un vero campio
nato internazionale corredato 
di tutti i crismi. E. siccome, 
e manifestazione giovanile è 
giusto che venga censita con 
la dovuta cura. I giovani so
no l'unico avvenire che abbia 
la razza umana. E nel ten
nis, poi, un tennis sconside
rato che va avviandosi su po
sizioni di professionismo che 
ricalcano paurosamente le or
me del calcio, i giovani assu
mono importanza ancor più 
rilevante. Diciamo subito che 
il torneo ha soddisfatto tut
ti: giocatori, pubblico, osser
vatori. E' mancata, come al 
solito, la presenza della FIT. 
che se ne stropiccia altamen
te dei giovani impegnata co
m'è a garantire milioni e mi
lioni a Panatta e soci per una 

impossibile conquista della 
Coppa Davis. 

I campi del Tennis Club Am
brosiano hanno visto giostrare 
giovanissimi pieni di spirito. 
Ragazzi di cui sentiremo par
lare in un futuro certamente 
non lontano e che ci augu
riamo non sia così inquinato 
dal folle professionismo che 
impera oggi. La serietà della 
manifestazione è stata subito 
illuminata da una coraggiosa 
decisione di Adolfo Gambini, 
giudice arbitro del torneo, che 
ha estromesso dal tabellone 
i piccoli yankees Reese e Di 
Louie per aver barato sulla 
età. Ci voleva coraggio per 
deciaere una cosa del aenerc 
perchè l'atto di Gambini a-
vrébbe potuto essere interpre
tato come un eccesso di pa
triottismo. 

E veniamo al torneo. Testa 
di serie numero uno delle ra
gazze era Manuela Zoni. mila
nese. 14 anni il 12 ottobre 
prossimo, e Mi hanno messa 
al vertice del tabellone», ci 
ha detto la piccola Manuela, 
u ma io credo si sia tratta
to di un atto di fiducia nei 

Sessanta in gara a Grosseto 

Pucciarelli allo sprint 
nel primo trofeo Curiel 

SERVIZIO 
GROSSETO. 30 giugno 

Rodolfo Pucciarelli, 18 anni. 
salernitano tn forza al club 
sportivo Firenze, ha merita
tamente vinto a Grosseto i! 
primo trofeo Eugenio Cui.el 
per dilettanti di terza catego
ria organizzato dalla società 
ciclistica Eugenio Curiel-Furzi 
e che ha visto alla partenza 
sessanta corridori. 

Il ragazzo ha cosi colto -la 
prima vittoria stagionale, do
po essersi messo più volte 
in evidenza con piazzamenti, 
tra cui un secondo posto die
tro al campione italiano del
la categoria. Barone, nella 
pre-europea di San Miniato. 

Per i sessanta partecipanti 
che rappresentavano il cicli-
amo di Toscana, Emilia-Roma
gna, Umbria e Lazio la gior
nata si è annunciata quan
to mai difficile per il caldo. 

Lasciata Grosseto, la corsa 
st è avviata verso la stupen
da pineta di Marina di Gros
seto e di Castiglione alla Pe
scaia. Saletti, Magazzini. Sa-
sdelli. Pucciarelli, Liverani e 
Antolini hanno animato la 
prima fuga. Sul loro esempio 
hanno tentato una sortita an
che Fenizzi. Matteoli, Bottai 
e Gentili. Co5ì. con sei in 
fuga e quattro all'inseguimen
to si arriva alla salita di 
Giuncane». 

Mentre nelle retrovie si re
gistrano numerosi cedimenti ì 
sei di testa si mantengono u-
niti e guadagnano terreno su
gli inseguitori. Nella succes
siva ripida scalata dalla sta
tale Aurelia a Gavorrano si 
avvantaggiano Pucciarelli e Li
verani che distanziano di tren
ta secondi Sasdelli e Magaz
zini. A Grilli (48 chilometri 
all'arrivo) il tandem di testa 
ha quarantacinque secondi sui 

due inseguitori. Mentre i fug
gitivi riescono a mantenere 
un vantaggio di quindici se
condi. che consentirà loro di 
dacidere in volata le sorti del
la corsa, dietro la situazione 
si modifica sostanzialmente 
poiché Garzilli e Del Mastro 
raggiungono i due inseguitori 
e così sul traguardo, dove 
Pucciarelli batte in volata per 
il primo posto Liverani, per 
la terza posizione sono in liz
za Magazzini e Garzili! che 
si piazzano nell'ordine. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 

1. F tCCIARELM (C-S. Urea* * ) . 
km. 117 in 3 h e Z I ' alni media «li 
km. Ja. lM; 2. U m a n i (Hetraraal 
San Marne) s.t.; 3. Matasttnl 
(CeeUftiiearae) a I V ; 4. Canini 
(Grely Mer) a 15" i. SeaéVIlt 
«Sclllare Beletna) a SS"; t . Drt 
Mastre (Ctvttamcala) • St"; ?. 
Meati etelare (Menare Reame) a 
V; t . Mattretl (Ore t te * ) a V; 
». Retteti ( C * . F i l t rar ) a *•**•. 
» . Pfcciai (C.S. Ftrease) a «*38". 

Presenti i migliori dilettanti 

Tamiazzo di forza 
su tutti a Cerro 

SERVIZIO 
CERRO AL LAMBRO. 

30 giugno 
Fiorenzo Ballardin. un 

marpione della volata, ha do
vuto arrendersi di fronte al
la straordinaria potenza di 
Fernando Tamiazzo, un « ba
by» di soli 20 anni, che og
gi si è meritatamente ag--
giudicato il G.P. Cerro al 
Lambro. corsa ostica che ha 
visto alla partenza i più bei 
nomi del ciclodilettantismo 
italiano. 

AI terzo posto s'è classifi
cato Giuseppe Colombo, il 
generoso atleta della Betto
lino Lana. 

E' stata senza dubbio una 
bella corsa, questa prima e-
dizione della « Cerro al Lam
bro» che per la lunghezza 
del percorso ha messo k.o. 
una miriade di corridori. I... 
sopravvissuti che meritano di 
essere citati sono Roberto 
Ceruti, che nella parte con
clusiva della corsa ha fatto 

tutto il possibile per portar
si sui tre fuggitivi; Gabriele 
Porrini. un giovane di valo
re che in apertura di corsa 
ha fatto strada al suo ca
pitano Ballardin. 

Oggi la mala sorte ha pre
so di mira Gianfranco Pala 
e Bruno Galli. 

I! primo quando stava per 
portarsi sui fuggitivi è stato 
preso dai crampi, il secondo 
ha fort.:-̂  

Pino Beccaria 
ORDINE D'ARRIVO ' -

I . FERNANDO TAN1AZZO (Pe
dale Melegnaneee), fan. 154 ha 
3 ere 44', media 43.433; Z. Fle-
renre BeDardm (Società rtcUsttca 
Rarbatana); 3. Kieerpee Colerne* 
(Bettelme Lapo); 4. Ramponi 
(Crepe* sporttre C.BC) a r i e " ; 
5. DI Lortnzo (Società ciclistica 
Tatnrfj; «. Cernii It'iriene gcm*t-
ra> Meteo Meggtaria); 7. Pone*! 
(Sedete rictfarttca Rachel—a); I . 
CalTl (KecJHà dctistlca Zeamed); 
». Prrege (Greppo spertir* «mo
neta) a \~M: 10. Tamfcortet (So
cietà ciclistica Feaaroll). 

miei confronti. Per me la 
numero uno è l'americana 
Lyess». L'umiltà (vera) e la 
concretezza (altrettanto vera) 
di Manolita non avevano pe
rò fatto i conti con ciò che 
sarebbe accaduto. La Lyess. 
infatti, inciampò in Hana 
Strakonova, una di quelle ce
coslovacche di- cui un aìorno 
Mario Belardinelli ebbe a di
re: «Quando le hai fatte a 
pezzi sette volte sono più vive 
di prima ». Hana infatti si è 
tolta di torno la biondina yan
kee in soli due set: 6-4. 6-2. 
Nell'altra semifinale si è as
sistito a un fatto incredibi
le: Manolita, opposta all'au
straliana Karin Pratt, altra fa
vorita. vince in uh pazzesco 
duplice 6-0. D'accordo che si 
giocò su un terreno allentato 
e viscido, d'accordo che Ma
nolita trasse da se stessa una 
carica di grinta inconcepibi
le in una fanciullina così gio
vane. d'accordo tutto: ma do
v'era finito il servizio a raz
zo della piccola canguro? Era 
finito, appunto, nella grinta 
della piccola milanese che vo
leva vincere e ha vinto. 

In finale la Zoni è incap
pata in quella terribile boe
ma incapace di deconcentrarsi 
e per Hana Strakonova la vit
toria è stata una corsa, reale, 
verso l'avvenire. Mentre Ma
nuela trepestava con i suoi 
piccoli piedi e con le gombi
ne esili in corsette scoordi
nate la piccola moschetta pra
ghese se ne stava giudizio
samente sulla traiettoria del
le palle — solo raramente ca
ricate a dovere — della im
berbe italiana. Il punteggio 
per Hana? 6-5 (dopo un age
vole tie-break) e 6-4. Delle 
Strakonova sentiremo ancora 
parlare, come sentiremo an
cora parlare di questa Zoni 
non appena avrà imparato a 
servire meglio e a usare i pie
di con maggior misura. 

In campo maschile ha stra
vinto un biondissimo scandi
navo di nome Goran Berg-
strana, vero e proprio emulo 
di Bjoern Borg del quale co
pia — con sgTiimbesciate e 
stranissime variazioni — il fa
moso rovescio a due mani' 
Goran è atleta eccezionale. E' 
minuto e sgraziato, ma affina 
il tutto con un talento ca
librato sulla misura del ten
nis. Forse soffrirà Vhandicao 
degli occhiali. Occhiali o nò, 
comunque, non passerà mol
to che lo rivedremo contro 
i più forti tennisti. E siamo 
certi che sarà capace di fare 
quel che ha fatto Borg. Il 
suo avversario ero lo svizzero 
Heinz GunthardL SI è battuto 
bene ma non ha potuto evita
re di vivere una mattinala dm 
incubo. 

r. rree 
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